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FOCUS – JESAMSAS e la Rete Xavier per lo sviluppo umano, sociale e politico dell’Africa 
Si è tenuto dallo scorso 9 al 16 marzo in Ruanda un convegno organizzato dall’ Ufficio per l’ Apostolato Sociale dell’Assistenza dei Gesuiti per l’Africa e il Madagascar (JESAMSAS) al quale ha partecipato anche la Rete Xavier, di cui il MAGIS fa parte. Il tema principale dell’incontro è stato la ricerca delle modalità per la costruzione di un futuro di pace, giustizia e riconciliazione e l’esamina dei progetti JESAMSAS per il biennio 2008 e 2010 ai quali la Rete Xavier ha dato la sua disponibilità a collaborare. JESAMSAS ha ribadito l’idea alla base delle iniziative in cantiere: incentivare e rendere più dinamici i differenti centri gestiti dai gesuiti in tutta l’Africa e nel Madgascar a partire da quello in Ruanda. L’esigenza si è fatta ancora più urgente a seguito della trentacinquesima Congregazione, che ha eletto come Padre generale Adolfo Nicolàs, nella quale i Gesuiti hanno messo l’Africa al vertice delle loro priorità e ribadito l’importanza dell’apostolato sociale con il suo principio integrante di fede e giustizia.
Le attività del JESAMSAS vanno in tre direzioni: in favore della Chiesa Cattolica presente sul territorio, della società civile e delle persone che lavorano nel campo politico. Nel primo caso è stato ribadito l’impegno verso una più energica azione ecumenica e sensibilizzazione alla partecipazione di tutti i cristiani. Circa la società civile si è scelto invece di indirizzare i propri sforzi lungo 3 binari: stimolare le iniziative che nascono dal basso, moltiplicare gli spazi di dibattito pubblico ed intensificare gli insegnamenti all’educazione alla pace, alla riconciliazione e alla giustizia. Infine, rispetto al campo politico, l’azione andrà in direzione di una migliore stimolazione dei comportamenti giusti e pacifici. 
Nel corso del seminario si è anche affrontata l’ultima crisi post-elettorale in Kenya che ha portato il paese africano vicinissimo alla guerra civile, con rivolte di piazza e scontri tribali in cui hanno perso la vita circa 1500 persone in tre mesi. 
Particolare attenzione è stata rivolta infine alla ricerca di una soluzione ai conflitti nella regione dei Grandi Laghi, espressione con la quale si indica un’area che comprende gli stati del Ruanda, Burundi e Uganda e parti della Repubblica Democratica del Congo, Tanzania e Kenia. Si tratta di una delle zone più densamente popolate del mondo, con una popolazione stimata di 107 milioni di persone.

MAGIS Palermo, al via le adozioni a distanza di intere classi di alunni
L'unione fa la forza. Da questa semplice considerazione è partita una nuova tipologia di adozione a distanza dalla sede del MAGIS Centro Sud di Palermo che da anni è impegnata in favore dell'Africa e dell'Asia. Dal 2008 prende il via, infatti, in Madagascar il progetto di adozione a distanza  di intere classi o gruppi di ragazzi/e, in special modo per coloro che vivono nelle aree interne, rurali o nel cuore delle foreste incontaminate, le cosiddette "Brousse". Per loro non è facile poter frequentare la scuola, basti pensare che ancora il 60% circa della popolazione malgascia è analfabeta.
Il  progetto è dunque rivolto alla istruzione e formazione dei fanciulli e conta sul contributo annuo di quattro/cinque benefattori per classe/gruppo in modo da poter finanziare un intero anno scolastico. Questa formula risponde all'esigenza di assicurare la scolarizzazione di più bambini/e che diversamente resterebbero esclusi da ogni processo formativo. L'adozione coprirà infatti sia le spese per l'insegnante e del materiale didattico necessario sia quelle relative all'alimentazione degli

alunni e al loro soggiorno presso la scuola per gli studenti che vivono lontani dalla scuola e che hanno difficoltà a raggiungerla. 
Al momento sono già state assegnate 9 classi a trentasei benefattori di buona volontà. Si è partiti col sostegno alla Scuola di Fandana, nell'ambito del progetto "Exodus Urbano" di Fratel Domenico Fazio S.J. ma si conta di poter sostenere altre realtà simili e altrettanto bisognose, anche in altre aree dell'Africa. Le precedenti adozioni a distanza continuano regolarmente e dei 31 missionari garanti in Madagascar quasi tutti hanno inviato gli  aggiornamenti sullo stato di avanzamento negli studi e qualche aggiornamento fotografico; circa 800 benefattori sono stati raggiunti per via epistolare e altri aggiornamenti sono già in fase di elaborazione.
L’impegno in favore del Madagascar si è fatto ancor più vivo dopo la scomparsa tra febbraio e marzo di tre Gesuiti Missionari Italiani Fratel Giuseppe Calascibetta S.J., Padre Gabriele La Rosa S.J, Padre Antonino Bucoli S.J. Con essi va via un pezzo di storia delle missioni dei Gesuiti d’ Italia ma ci lasciano in eredità l’esempio di uno stile di vita sobrio, la dedizione per la propria missione fino alla morte, una grande umiltà nonostante gli incarichi di grande responsabilità che la Compagnia aveva loro affidato. 
25-27 aprile - Convegno nazionale CVX
Si svolgerà dal 25 al 27 Aprile a Frascati il Convegno Nazionale della CVX che quest’anno avrà il titolo: “Contemplativi nell’azione oggi. Una risposta alla domanda di senso”. Al Convegno parteciperanno anche una quarantina di giovani e adulti della Lega Missionaria Studenti. Come relatori, sono stati invitati a parlare di “contemplazione nell’azione” il Vice Assistente mondiale delle CVX Padre Alberto de Brito e Stefano Zamagni punto di riferimento della società civile e dell’associazionismo in Italia nonché presidente dell’authority del terzo settore e ordinario di Economia Politica all’Università di Bologna.

Per maggiori informazioni e sulle modalità di partecipazione: http://www.cvx.it/cvxitalia/index.htm  

Riunione del Comitato Gruppo India
Lo scorso 10 aprile 2008 si è riunito a Roma il "Comitato Gruppo India" con la presenza del presidente Padre Gianni Di Gennaro, Paolo Maurenzig, Angelo Passaleva,  Liliana Norcia, Luisa Bracco Rossi e Marco Petrini. Nel corso della riunione sono stati analizzati i dati contabili del Comitato e sono state valutate le nuove richieste di finanziamento dei missionari nel mondo. 
È stata anche redatta una lettera da inviare alle missioni sostenute e studiati nuovi criteri per poter usufruire degli aiuti del “Gruppo India”. 
Venerdì 11 aprile è venuta a mancare improvvisamente Valeria Sebasti, collaboratrice da tanti anni del Gruppo India. Partecipiamo commossi al dolore della famiglia.

Per maggiori informazioni: gruppoindia@gruppoindia.it  
Cappella Universitaria, la formazione al primo posto
Il progetto “Cappella Solidale”, dopo la presentazione del nuovo lavoro di Beppe Frattaroli, ora si muove nel campo della formazione a partire dalla valorizzazione e dal coinvolgimento delle strutture della Sapienza. Giovedì 10 aprile si è tenuto un incontro di formazione volontaria tra servizio di accoglienza e centro di counselling psicologico. Nell’ambito del percorso formativo dei volontari e dei collaboratori del Centro Accoglienza Studenti e della sala Studio della Cappella e di quanti si dedicano al volontariato e alle attività di Solidarietà Internazionale, è fissato un incontro per confrontare le esperienze di due realtà operanti nell’Università, l’Accoglienza ed il Counselling, per definire il profilo di una più ampia collaborazione nel servizio di accompagnamento e di sostegno agli  studenti e a quanti operano nell’Università e nelle strutture di aiuto alla persona.

Per maggiori informazioni: accoglienzadellacappella@gmail.com - www.uniroma1.it/cappella 
Raccolta cellulari alla 24h di Cremona 

Alla 24h di Cremona non ci saranno solo le mountain bike ma anche un piccolo gesto di solidarietà. Gli organizzatori di questa manifestazione sportiva hanno infatti predisposto al check in e all’arrivo della corsa alcuni scatoloni per la raccolta dei cellulari usati nell’ambito della campagna promossa dal MAGIS circa un anno fa. L’evento è aperto a tutti, per le modalità di partecipazione si veda il sito www.kulamula.it 
Il Centro Astalli presenta il Rapporto annuale 2007
Una fotografia aggiornata sulle condizioni di circa 10.000 richiedenti asilo e rifugiati che durante il 2007 si sono rivolti alla sede italiana del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati e hanno usufruito dei servizi di primi e seconda accoglienza che l’Associazione gestisce. Per ogni settore, nel rapporto sono presentate statistiche e commenti con cui si cerca di rappresentare la presenza di richiedenti asilo e rifugiati che nel 2007 sono entrati in contatto con l’Associazione.

Il dato più significativo che emerge dal Rapporto è come rispetto agli anni precedenti nel 2007 ci sia stato un afflusso molto alto di richiedenti asilo e rifugiati.

La mensa da una media di 250 pasti al giorno del 2006 è passata ad una distribuzione di oltre 400 pasti. L’ambulatorio nel 2007 ha seguito il numero più alto di vittime  di tortura mai registrato prima. Oltre 200 richiedenti asilo e rifugiati si sono rivolti al Centro Astalli per intraprendere un percorso di cure mediche e psicologiche volto a guarire le torture inflitte nei paesi d’origine e certificate qui in Italia.

Il Rapporto, oltre a contenere un resoconto di un anno di attività del Centro Astalli, vuole essere un agile strumento per capire quali sono le principali nazionalità di rifugiati che giungono in Italia per chiedere asilo. Quanti di loro riescono ad ottenere il riconoscimento dello status di rifugiato o la protezione umanitaria. Quanti hanno rischiato la vita affrontando viaggi per mare o per terra ai limiti della sopravvivenza per giungere in Europa.

Eritrea, Afghanistan, Guinea, Costa D’Avorio sono i principali paesi di provenienza del 2007. Dal Rapporto emerge con chiarezza la presenza significativa di donne tra le persone in fuga dal Corno d’Africa e l’alto numero di minori non accompagnati provenienti dall’Afghanistan.

Dal Rapporto annuale 2007 emerge che quella del Centro Astalli è una realtà ricca e diversificata che, grazie agli oltre 400 volontari, si adegua e si modifica a seconda dei mutamenti sociali e legislativi di un Paese che stenta a dare la dovuta assistenza a chi, in fuga da guerre e persecuzioni, viene in Italia in cerca di protezione.

Nonostante il grande impegno di volontari e operatori a fianco di rifugiati e richiedenti asilo anche nel lavoro quotidiano e nella gestione ordinaria dei servizi emerge chiaramente il grande limite di non avere in Italia una legge organica sull’asilo. La mancanza di un sistema d’accoglienza codificato e di percorsi di integrazione ad hoc rendono il lavoro del Centro Astalli e degli altri enti di tutela un’impresa troppo impegnativa per essere completamente delegata alla buona volontà del terzo settore.

Per maggiori informazioni: www.centroastalli.it 
Il credito cooperativo per lo sviluppo dell’America Latina

Una finanza che sia utile, ovvero finalizzata allo sviluppo economico e sociale dei Paesi poveri, pur restando un buon investimento. È possibile, stando ai dati resi pubblici dal convegno “Quale finanza per uno sviluppo partecipato in America Latina?”, organizzato a Roma da Federcasse, l'associazione delle 440 Banche di credito cooperativo e casse rurali italiane.

Il Convegno, coordinato dal Capo Redattore di Famiglia Cristiana Alberto Bobbio, ha visto la partecipazione e gli interventi di 18 banchieri “campesini” in visita in Italia presso le sedi e le istituzioni del Credito Cooperativo ed ha avuto come obiettivo quello di disegnare un possibile percorso di sviluppo sostenibile per il continente latino americano, dove il microcredito e l'utilizzo corretto ed equo delle finanze popolari possano svolgere un ruolo di primo piano, come dimostra l'esperienza del progetto “Microfinanza Campesina” del Credito Cooperativo in Ecuador, che oggi vede coinvolte 160 BCC ed un plafond di finanziamenti che ha superato i 20 milioni di dollari a favore di circa 70 mila famiglie di contadini. 

Il MAGIS ha partecipato ai lavori con Giuseppe Mazzini, responsabile dei progetti con il Ministero degli Esteri, che ha anche colto l’occasione per presentare ad alcuni dei presenti le nostre principali iniziative. L’Amabasciatore italiano in Ecuador Piccirilli ci ha comunicato di essere pronto ad accogliere con piacere una nostra eventuale missione in loco mentre Giuseppe Tonello, Presidente FEPP – Fondo Ecuadoriano populorum Progressio, da circa 40 anni in Ecuador, si è detto disponibile a collaborare in iniziative MAGIS.
Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org 
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5 per 1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 

Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille. 

Scarica la cartolina MAGIS del 5x1000 per diffonderla ai tuoi amici, clicca qui: http://www.magisitalia.org/uploads/cartolina_magis.pdf 

A cura di Maurizio Debanne 
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